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1ª LETTURA  ESODO  (22,20-26) 
  

  2ª LETTURA TESSALONICESI (1,5
c
-10) 

 

VANGELO di MATTEO  (22,34-40) 

Anno XVII  N°  47  26 OTTOBRE 2014 XXX Tempo Ordinario anno “A” 

R i f l e s s i o n e 
 

 «Maestro, nella legge, qual è  
il grande Comandamento»  

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù ave-
va chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme 
e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò 
per metterlo alla prova: 
Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamen-
to?». 
 
Gli rispose: «”Amerai il Signore tuo Dio con tutto il 
tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua 
mente”. Questo è il grande e primo comandamento. 
ll secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo pros-
simo come te stesso”. Da questi due comandamenti 
dipendono tutta la Legge e i Profeti». 

Erano 613 i precetti che il pio israelita era tenuto ad os-
servare, al tempo di Gesù. 
Dalle “dieci Parole” (Comandamenti) consegnate a Mosè 
per stipulare l’alleanza con il popolo, si era giunti a que-
sta selva di leggi e leggine per erigere una siepe intorno 
alla Torah, come avevano decretato i rabbini. 
Di questi 365 erano proibizioni, uno per ogni giorno del-
l’anno, e i rimanenti erano precetti positivi, uno per ogni 
osso del corpo umano, secondo la conoscenza dell’epoca. 
Le donne erano tenute solo all’osservanza dei primi.  
Amare Dio con tutte le forze, con tutta l’anima, con 

tutta la mente. 
Amare Dio con tutte le forze: al meglio delle proprie ca-
pacità, delle proprie possibilità, della propria esperienza e 
del proprio carattere.  
Amare Dio con tutta l’anima: meglio sarebbe tradurre 
con tutta la vita, senza schizofrenie, trovando Dio   in 
ogni attività, in ogni esperienza, anche dolorosa. Il cristia-
no è colui che fa unità nel proprio cuore; che fa il mona-
co, che trova una ragione che tiene legate tutte le cose. 
Quanto è triste vedere dei cristiani che tirano Dio fuori 
dal cassetto solo quando serve! 
Amare Dio con tutta la mente: con intelligenza, studian-
do, approfondendo le nostre ragioni. È impensabile trova-
re dei credenti che nel tempo in cui tutti devono studiare 
vent'anni per avere uno straccio di lavoro, pensano che la 
fede si riduca ad un’emozione e non sanno dare ragione 
della speranza che è in loro! 
Gesù chiede di amare il prossimo come noi stessi: biso-
gna prima amare noi stessi, quindi! 
Non seguendo le deliranti indicazioni del nostro tempo 
che spingono verso il narcisismo e l’egoismo devastanti, 
ma nella consapevolezza serena di essere amati e proget-
tati per diventare un capolavoro. 
All’epoca di Gesù un grande rabbino, Hillel, diceva di 
non fare agli altri ciò che non si voleva che gli altri faces-
sero a noi. Gesù lo riprende e mette in positivo questo 
comandamento: siamo chiamati a fare qualcosa di co-
struttivo per gli altri. 
Non siamo chiamati ad amare noi stessi o gli altri per 
simpatia, ma perché colmi dell’amore di Dio. Il nostro 
amore verso gli altri diventa un’eccedenza, come le fonta-
ne dalle mie parti che si riempiono d’acqua fino all’orlo 
per poi sbordare nella vasca sottostante. 
Iniziamo questa settimana andando all'essenziale:l'amore. 
 
                                                                      Paolo Curtaz 



 

IL CORO di SANT’EGIDIO  
 

APRE LA STAGIONE 2014  CON UNA  SCOPPIETTANTE INIZIATIVA! 

 
Stiamo scaldando le ugole e accordando gli strumenti per incidere un c.d 
con i brani di punta del nostro repertorio. 
 

Il ricavato sarà devoluto per 

      IL TETTO DI TUTTI. 
 

Il disco uscirà a Natale, come perfetto regalo sotto l’albero! 
 

Per questo grande progetto chiediamo l’apporto di tutta la comunità: musici-

sti e cantori vecchi e nuovi! 
 

In particolare cerchiamo voci maschili, flauto traverso, arpa, basso, chitarre 

e percussioni. 
Vi aspettiamo tutti i martedì alle ore 20,45 

 

Per informazioni: Rachele Gimelli 328.2744856 

CONCORSO FOTOGRAFICO 

“IL RESPIRO DELLA COMUNITA” 
I ragazzi del tricnnio si sono sfidati in un concorso fotografico, divisi in gruppi avevano il compito di fotogra-
fare ciò che per loro esprime al meglio il concetto di comunità. Si sono impegnati molto, creando dei veri e 
propri capolavori e facendoci respirare un po’ di quello spirito di comunità che spesso dimentichiamo. La foto 
che ha avuto più voti e che quindi ha vinto è: 

 “Dove due o tre sono uniti nel 
mio nome, io sarò con loro...” 
 
Sara R., Gian Paolo, Giulio O., Leti-
zia 

(3-4-5° sup. A.C.G.) 



Pellegrinaggio ad Orvieto 
PARROCCHIAPARROCCHIAPARROCCHIAPARROCCHIA S. EGIDIO                                        26 OTTOBRE  S. EGIDIO                                        26 OTTOBRE  S. EGIDIO                                        26 OTTOBRE  S. EGIDIO                                        26 OTTOBRE 2014201420142014            

Partenza : ore 05,30 

Ritorno:    ore 21,30 

Quota:      € 26,00  per pullman e ingresso Cappella di S. Brizio. 

                   pranzo al sacco oppure al ristorante S. Francesco:  € 19.00 

                                          (all’iscrizione indicare la preferenza) 

 

ISCRIZIONI IN PARROCCHIA 

ENTRO IL 19 OTTOBRE 



CORSO PER FIDANZATI 

                      IN PREPARAZIONE  

AL SACRAMENTO  

DEL MATRIMONIO 
 

PRESSO LA PARROCCHIA  

DI MARTORANO 
 

Con inizio la sera di martedì 14 Ottobre alle ore 21.00  

e continuerà il  21 - 28 Ottobre 
 

e il 3 - 11 - 18 - 25 Novembre 
 

Per informazioni ed iscrizione (consigliabile) 

telefonare a: 3385697521 o al 3333399383 

   Torna l’ora solare in Italia,  
spostare di un’ora indietro nella notte tra  

Sabato 25 e Domenica 26 Ottobre. 

L’Italia si conferma in defla-
zione, e anche i prezzi dei beni 
alimentari fanno registrare un 
tasso tendenziale nullo dopo 
tre mesi consecutivi di flessio-
ne e i listini di frutta (- 4,4 per 
cento) e verdura (-1,4 per cen-
to) ancora in territorio negati-
vo.  
Lo afferma la Cia - Confederazione italiana agricol-
tori - spiegando che il risultato di settembre riflette la 
debolezza perdurante della domanda interna, con i 
consumi sempre al palo e le famiglie obbligate a 
“farsi i conti in tasca” anche per mangiare, come è 
evidente dal calo della spesa per il cibo che ormai va 
avanti da 13 trimestri consecutivi.  
Nonostante i prezzi praticamente fermi - osserva la 
Cia - il 77% degli italiani continua a fare economia 
sul carrello alimentare, scegliendo i prodotti sulla 
base del prezzo più basso in oltre un caso su due (54 
per cènto).  
Ma le famiglie spendono anche molto meno per il 
cibo da asporto (il 62 per cento) e scelgono discount 
e negozi “etnici” per comprare. Non solo gli acquisti 
nelle cattedrali del low - cost sono cresciuti nell’ulti-
mo anno del 5 per cento circa, in assoluta controten-
denza rispetto alle altre tipologie commerciali, ma 
secondo un’indagine Cia - Censis oggi convenienza 
e flessibilità trainano anche le botteghe gestite da 
stranieri, dove il 23 percento degli italiani acquista 
generi alimentari, frutta e verdura: per il 62 per cento 
i prezzi sono più convenienti; per il 34 per cento 
conta la particolarità dei prodotti offerti; per il 22 per 
cento incidono anche gli orari più flessibili e dilatati 
rispetto ai negozi tradizionali. 

Quasi 8 italiani su 10   

fanno economia sul cibo 

“La Santa Sede apprezza l’impegno 
delle Nazioni Unite nel garantire la 
pace mondiale, il rispetto della dignità 
umana, la protezione delle persone, 
specialmente i più poveri e i più vul-
nerabili, ed un armonico sviluppo eco-
nomico e sociale”. Lo ha detto, a New 
York, il Cardinale Parolin alla LXIX 
Sessione dell’Assemblea Generale 
dell’Onu sul Programma di Trasforma-
zione e Sviluppo a partire dal 2015.  
Citando le parole di Papa Francesco, il Segretario di Stato ha 
ricordato che nella nostra epoca esiste il rischio di una indiffe-
renza generalizzata non soltanto in politica, ma anche nel setto-
re economico e sociale.  
Ripetendo l’appello del Santo Padre alla comunità internaziona-
le, lanciato nell’agosto scorso, perché si ponga fine alla tragedia 
umanitaria nel nord dell’iraq, il porporato ha affermato che in 
Iraq e in Siria si riscontra un fenomeno completamente nuovo: 
l’esistenza di una organizzazione terroristica che minaccia tutti 
gli Stati, prefiggendosi la loro dissoluzione per sostituirli con un 
governo mondiale pseudo - religioso.  
“Anche oggi, vi sono individui che ritengono di esercitare il pote-
re con la coercizione delle coscienze, perseguitando e uccidendo 
in nome di Dio. Tali violenze feriscono interi gruppi etnici, popo-
lazioni e antiche culture e sono originate dal disprezzo di Dio e 
dalla falsificazione della religione stessa”. “L’attuale situazione - 
ha ribadito Parolin - richiede una più incisiva comprensione del 
diritto internazionale, con particolare attenzione alta responsabi-
lità della protezione. Infatti, una delle caratteristiche del recente 
fenomeno terroristico è che esso ignora l’esistenza dello Stato e 
di conseguenza tutto l’ordine internazionale”. 

IL TERRORISMO NASCE DAL DISPREZZO DI DIO 


